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1. INTRODUZIONE  

La presente relazione descrive in modo sintetico le attività ambientali ai 
sensi del DM 471/99(1), oggi D.Lgs. 152/06(2) e costituisce l’allegato A26 
“Sintesi delle attività ambientali ai sensi del DM 471/99” della Domanda di 
Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) dello Stabilimento Sasol Italy  S.p.A. 
di Augusta (SR) (Sasol). 

 

2. CRONOLOGIA SINTETICA DEGLI EVENTI 

09 Novembre 2000: invio agli Enti di Controllo del Piano di 
caratterizzazione dello Stabilimento Sasol Italy S.p.A. di Augusta (SR), redatto da 
Foster Wheeler Environmental Italia S.r.l..  

13 Novembre 2000: Conferenza dei Servizi (CdS), tenutasi a Roma presso 
il Ministero dell’Ambiente, (Allegato 1), nella quale viene ritenuto approvabile, il 
“Piano di Caratterizzazione Ambientale redatto da Foster Wheeler Environmental 
Italia S.r.l., prescrivendo in aggiunta all’elenco degli analiti da ricercare, gli IPA e 
i metalli pesanti, oltre a fissare nel 10% dei campioni prelevati, quelli da 
sottoporre a validazione. 

28 Agosto 2001: comunicazione agli Enti di Controllo dell’inizio delle 
attività d’indagine ambientale, così come approvate, del Piano di caratterizzazione 
dello Stabilimento Sasol Italy S.p.A. di Augusta (SR), redatto da Foster Wheeler 
Environmental Italia S.r.l., eseguite a cura di Foster Wheeler. 

12 Novembre 2001: comunicazione agli Enti di Controllo del 
completamento delle attività d’indagine ambientale, così come approvate, nel 
Piano di caratterizzazione dello Stabilimento Sasol Italy S.p.A. di Augusta (SR), 
redatto da Foster Wheeler Environmental Italia S.r.l..  

Novembre 2001: invio alle Pubbliche Autorità (PP.AA.) competenti della 
“Relazione tecnico-descrittiva degli interventi di Caratterizzazione Ambientale ai 
sensi del DM 471/99”, redatto da Sasol Italy S.p.A. Stabilimento di Augusta (SR), 
(ex Condea Augusta S.p.A), con il supporto tecnico della società Foster Wheeler 
Environmental Italia S.r.l.. In tale documento, dopo una breve descrizione 
dell’assetto produttivo in atto e pregresso del sito, delle tipologie di sostanze e 
materiali movimentati, del sistema fognario con trattamento degli effluenti ed 

                                                
(1) Decreto Ministeriale 25 ottobre 1999, 471 “Regolamento recante criteri, procedure e modalità 

per la messa in sicurezza, la bonifica e il ripristino ambientale dei siti inquinati, ai sensi 
dell’articolo 17 del Decreto Legislativo 5 febbraio 1997 22, e successive modificazioni e 
integrazioni” 

(2) Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n.152 “Norme in materia ambientale” 
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approvvigionamenti idrici, viene descritta l’attività d’indagine svolta nel periodo 
compreso tra  settembre ed ottobre 2001, e di seguita riassunta:  

� 40 scavi superficiali con profondità compresa tra 1 e 2 metri dal 
piano campagna (p.c.), eseguiti per mezzo di escavatore meccanico 

� 65 sondaggi a carotaggio, denominati con la sigla Sn1-Sn65, con 
campionamento terreno aventi profondità compresa tra 2,5 ed 11,5 
metri dal p.c.  

� 10 piezometri da 4”, denominati con la sigla Pn1-Pn10, ammorsati 
per almeno un metro entro il substrato impermeabile 

� prelievo di 264 campioni di terreno, di cui 224 dai sondaggi a 
carotaggio e dai piezometri e 40 dagli scavi superficiali 

� 20 campioni d’acqua prelevati da altrettanti piezometri preesistenti, 
denominati P1–P20, spinti fino a profondità comprese tra 10.6 e 
38.5 m dal piano campagna (p.c.) e distribuiti su tutta l’area dello 
stabilimento, essendo i 10 piezometri realizzati nelle attività ivi 
descritte, risultati privi di acqua 

� Rilievi topografici, freatimetrici e prove di permeabilità.  

Dall’analisi dei risultati delle indagini e delle analisi chimiche di 
laboratorio dei campioni di terreno e di acqua è emerso che per 5 campioni di 
terreno su 264, si sono superati i valori limite imposti dalla normativa 
relativamente agli idrocarburi C>12, 9 campioni su 264 per l’Arsenico ed 1 per il 
Berillio. Relativamente ai campioni d’acqua, per 14 campioni su 20 si sono 
superati i valori minimi di concentrazione per Ferro e Manganese, per 13 su 20 
quelli dell’Arsenico e per 7 su 20 quelli del Selenio.  

Complessivamente il superamento dei valori di concentrazione per i 
metalli, è stato rinvenuto in maniera diffusa sul Sito e con valori comparabili a 
quelli rilevati anche nei campioni di fondo naturale. Si evidenzia che tali metalli 
non sono riconducibili a processi industriali dello Stabilimento. 

La contaminazione organica, ha mostrato una diffusione puntuale e non 
sembra essere stata veicolata dalle acque di falda, non avendo rilevato tali 
contaminanti nei campioni d’acqua analizzati. 

In considerazione di quanto sopra viene proposta un’integrazione delle 
indagini solamente in coincidenza dei singoli punti che hanno mostrato 
contaminazione.  

15 Aprile 2002: Conferenza dei Servizi, (Allegato 2), tenutasi a Roma 
presso il Ministero dell’Ambiente, per la discussione del documento di cui al 
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punto precedente. In tale sede, vengono ritenuti approvabili i risultati della 
caratterizzazione con le seguenti prescizioni: 

• eseguire un nuovo campionamento di terreno con l’utilizzo di fustella, in 
corrispondenza dei piezometri ove è stata rinvenuta contaminazione da 
sostanze organiche 

•  viene imposto il Valore di Concentrazione Limite Ammissibile (VCLA) per 
gli idrocarburi pari a 10 µg/l come da nota dell’ISS e non 350 µg/l come da 
DM 471/99, (su questo p.to la Sasol si riserva di rispondere per iscritto) 

• viene chiesto un riscontro sul corretto controllo e sulla validazione dei dati da 
parte degli Enti di Controllo 

•  viene chiesto di indicare quali siano le misure di messa in sicurezza adottate 
o da adottare in attesa dell’intervento di bonifica definitivo 

• vengono chiesti ed ottenuti, chiarimenti sulla discarica CONDEA, la Sasol 
ribadisce che tale discarica è stata oggetto di interventi di bonifica conclusosi 
già da tempo, come comprovato da documentazione che verrà fornita al più 
presto.   

27 Gennaio 2003: invio alle PP.AA. del documento “Proposta di indagini 
integrative alla caratterizzazione ambientale del sottosuolo dello stabilimento” , 
redatto da Sasol con il supporto tecnico di Golder Associates S.r.l. datata 
novembre del 2002, (Rel. Golder M20043/0315). Il presente documento, in 
risposta alle prescrizione della CdS del 15 aprile 2002 (Allegato 2), costituisce la 
proposta dettagliata delle attività di indagine ambientale integrative, che si 
ritengono idonee quale integrazione alla Caratterizzazione Ambientale del sito al 
fine dell’ottenimento del parere positivo da parte della Autorità Pubbliche 
competenti. In sintesi le indagini integrative prevedono: 

• realizzazione di sondaggi ambientali, per un totale di 16 

• esecuzione di test in sito  

• prelievo di campioni di terreno 

• esecuzione di analisi chimiche di laboratorio sui campioni di terreno prelevati 

• elaborazione dei dati e redazione di una relazione tecnica integrativa alla 
relazione descrittiva degli interventi di Caratterizzazione Ambientale. 

17 Marzo 2003: Conferenza dei Servizi, tenutasi a Roma presso il 
Ministero dell’Ambiente, (Allegato 3), in cui viene discussa la proposta di 
indagine integrativa, deliberando di richiedere che venga fornito al più presto il 
progetto di messa in sicurezza d’emergenza della falda, di eseguire la 
caratterizzazione dell’area sui punti in cui è stata rinvenuta contaminazione da 
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idrocarburi, osservando le prescrizioni anche secondo quanto indicato dall’Apat e 
dall’ISS. 

Maggio 2003: redazione del “Piano di Caratterizzazione Perdita 
Accidentale in Area Stoccaggio Nord - Relazione tecnica”, redatto da Golder 
Associates S.r.l., maggio 2003, (Rel. Golder T30139/5062). A seguito di una 
perdita accidentale di prodotto paraffinico avvenuta in data 18 aprile 2003, 
successivamente alle comunicazioni di rito come previsto dalla normativa, è stato 
redatto il presente Piano di caratterizzazione che sinteticamente prevede: 

• completamento delle attività di scarifica e approfondimento degli scavi 
laddove si evidenziasse la presenza residua di contaminazione 

• scavo di 5 pozzetti esplorativi, da spingere fino a profondità indicative di 50 
cm-1 m 

• prelievo di 5 campioni di terreno dai pozzetti esplorativi, da sottoporre ad 
indagini speditive di sito (Test dello Spazio di Testa - TST, per la 
determinazione semiquantitativa della eventuale presenza di idrocarburi nel 
terreno rimosso) e ad analisi chimiche di laboratorio  

• analisi chimiche finalizzate alla quantificazione dei seguenti parametri: 
benzene, toluene, etilbenzene, stirene, xilene, idrocarburi leggeri <C12, 
idrocarburi pesanti >C12, idrocarburi policiclici aromatici, piombo, arsenico.  

Settembre 2003: redazione dei “Risultati Indagini Ambientali Integrative - 
Relazione tecnica”, redatto da Golder Associates S.r.l., settembre 2003, (Rel. 
Golder T30138/5140). Il documento descrive le attività di indagine ambientale 
integrative svolte nel periodo giugno-agosto 2003, e di seguito riassunte: 

•  perforazione di 15 sondaggi ambientali in prossimità dei punti di non 
conformità individuati nel corso della campagna di indagine ambientale del 
settembre-ottobre 2001 

• prelievo di 59 campioni di terreno dai sondaggi eseguiti 

• esecuzione di analisi chimiche di laboratorio, ai sensi del DM 471/99, degli 
idrocarburi aromatici, idrocarburi leggeri C<12 e pesanti C>12  

L’esame dei risultati delle analisi chimiche di laboratorio eseguite sui 
campioni di terreno prelevati ha permesso di  osservare quanto segue: 

• sono state rilevate nei campioni Sn68/C4 e Sn78/C4 concentrazioni di 
idrocarburi pesanti C>12 non conformi al VL indicato nel DM 471/99 per siti 
ad uso commerciale ed industriale. In questi due campioni, per i restanti 
parametri analizzati, sono state rilevate concentrazioni conformi ai rispettivi 
VL   
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• nei restanti campioni, per tutti i parametri analizzati, sono state rilevate 
concentrazioni  conformi ai rispettivi VL 

• le indagini ambientali di approfondimento eseguite permettono di constatare 
che, in prossimità dei punti di non conformità Sn36, Sn45 e Pn4, lo stato di 
contaminazione risulta circoscritto, in quanto i sondaggi eseguiti entro circa 10 
m da tali punti di non conformità non hanno rilevato, per i parametri analizzati, 
concentrazioni non conformi ai rispettivi VL di riferimento (DM 471/99, siti ad 
uso commerciale ed industriale) 

• in prossimità del punto di non conformità Sn1, le indagini di approfondimento 
hanno rilevato la presenza di un ulteriore superamento dei VL  nel sondaggio 
Sn78, per il parametro idrocarburi pesanti. Sia nel sondaggio Sn1 che nel Sn78, 
si rileva la presenza di contaminazione da idrocarburi pesanti a profondità  di 
circa 4-5 m da p.c.. Negli altri sondaggi eseguiti in prossimità del punto di non 
conformità Sn1 non si sono invece rilevati, per i parametri analizzati, 
superamenti dei rispettivi VL. Di conseguenza, lo stato di contaminazione 
rilevato in prossimità dei punti di non conformità Sn1 e Sn78 sembra essere 
piuttosto circoscritto 

• in prossimità del punto di non conformità Sn28, le indagini di approfondimento 
hanno rilevato la presenza di un ulteriore superamento dei VL  nel sondaggio 
Sn68, per il parametro idrocarburi pesanti. Sia nel sondaggio Sn28 che nel 
Sn68, si rileva la presenza di contaminazione da idrocarburi pesanti a 
profondità  di circa 6-7 m da piano campagna. Negli altri sondaggi eseguiti in 
prossimità del punto di non conformità Sn28 non si sono invece rilevati, per i 
parametri analizzati, superamenti dei rispettivi VL. Di conseguenza, lo stato di 
contaminazione rilevato in prossimità dei punti di non conformità Sn28 e Sn68 
sembra essere piuttosto circoscritto. 

Gennaio 2004: redazione delle “Indagini Ambientali di Approfondimento 
e Attività di Messa in Sicurezza – Relazione tecnica”, redatto da Golder 
Associates S.r.l., gennaio 2004, (Rel. Golder T30138/5141). Il presente 
documento viene redatto in risposta alla richiesta delle Autorità Pubbliche 
competenti in sede di CdS del 17 marzo 2003 (Allegato 3), di eseguire all’interno 
dell’area dello Stabilimento idonee attività di messa in sicurezza d’emergenza. Le 
indagini integrative di approfondimento finalizzate alla validazione delle 
informazioni riportate nella Caratterizzazione Ambientale e alla definizione di un 
modello di maggior dettaglio geologico-ambientale del sito per poter 
correttamente pianificare idonee attività di messa in sicurezza d’emergenza 
relative alle acque sotterranee, sono di seguito sintetizzate: 
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• rilievo geologico dell’area interna ed esterna lo Stabilimento ed analisi 
stereoscopica delle fotografie aeree disponibili dell’area, con ricostruzione 
geologico-idrogeologica di dettaglio del sito 

• realizzazione di due ulteriori piezometri (P21 e P22) ubicati presso il confine 
Ovest dello Stabilimento 

• esecuzione di una campagna piezometrica in accordo con l’Agenzia 
Regionale per l’Ambiente (ARPA) di Siracusa, comprensiva del 
campionamento delle acque sotterranee finalizzato all’esecuzione di analisi 
chimiche di laboratorio  ai sensi del DM471/99 

• campionamento ed analisi di laboratorio delle acque drenate dal muro di 
sostegno ubicato nel settore centrale dello Stabilimento e delle acque della 
sorgente naturale presente in corrispondenza del confine Est. 

Da quanto sopra è stato possibile delineare il seguente quadro ambientale 
del sottosuolo dello Stabilimento: 

• l’area dello Stabilimento può essere divisa in due settori caratterizzati dalla 
presenza di due acquiferi a falda libera non comunicanti fra di loro. La prima 
falda, nel settore di Nord-Ovest, presenta quote piezometriche comprese fra 
34 e 12 m s.l.m.. La seconda falda acquifera è presente all’interno dei depositi 
alluvionali che costeggiano l’alveo del fiume Marcellino (settore di Sud-Est), 
a quote piezometriche comprese fra 2 e 0,8 m s.l.m. 

• le attività di validazione operate con il DAP di Siracusa hanno verificato 
l’esistenza di “salti” piezometrici e di “salti” di concentrazione  tra i 
piezometri ubicati nel settore di Nord-Ovest e quelli ubicati nel settore di 
Sud-Est. La realizzazione di due nuovi piezometri (P21 e P22) ha permesso di 
confermare tali dati nella zona dello Stabilimento compresa tra il Parco 
Stoccaggi Nord e la zona degli impianti di processo 

• relativamente ai parametri inorganici, la campagna di monitoraggio delle 
acque sotterranee eseguita nel maggio–settembre 2003 non segnala evidenti 
variazioni nella distribuzione delle concentrazioni rispetto a quanto emerso 
nel corso delle indagini pregresse; nelle acque sotterranee permangono 
diffusamente valori di concentrazione superiori ai limiti del DM 471/99 per 
manganese, ferro, arsenico e selenio 

• relativamente agli idrocarburi totali  si deve segnalare un relativo 
innalzamento dei valori in corrispondenza dei pozzi P6, P7, P11, P12, P13, 
P15 e P16; i pozzi P1, P4, e P5, ubicati nel settore di Sud-Est dello 
Stabilimento, che hanno mostrato invece una diminuzione dei valori di 
concentrazione, risultando sempre conformi al limite di riferimento ai sensi 
del DM 471/99. La campagna di monitoraggio dell’acqua sotterranea eseguita 
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nel gennaio 2004 presso i pozzi P6 e P12 ha evidenziato, relativamente ai 
parametri analizzati, concentrazioni conformi ai rispettivi VCLA indicati nel 
DM 471/99; le variazioni di concentrazione dei parametri analizzati 
potrebbero anche essere attribuibili alle oscillazioni del livello piezometrico e 
alle caratteristiche dell’acquifero (acquifero poco produttivo e poco 
permeabile). 

In relazione a quanto sopra ed a quanto richiesto dal Ministero 
dell’Ambiente, si intende procedere con la realizzazione delle seguenti attività di 
messa in sicurezza d’emergenza: 

• captazione e utilizzo all’interno degli impianti di processo dello Stabilimento 
delle acque sotterranee provenienti dal muro di sostegno e dalla sorgente in 
prossimità del pozzo di monitoraggio P4, risultando compatibile tali acque 
con l’utilizzo impiantistico, nel sistema di raffreddamento a ciclo chiuso 

• spurgo periodico dei pozzi di monitoraggio ubicati nel settore Sud-Est dello 
Stabilimento ed invio dell’acqua al riutilizzo impiantistico. 

• realizzazione di ulteriori pozzi di monitoraggio ubicati nella porzione dello 
stabilimento in prossimità del fiume Marcellino, in corrispondenza del tratto 
compreso tra i pozzi P1-P2-P3. 

 Maggio 2004: redazione dei “Risultati delle Analisi Chimiche relative alla 
Perdita Accidentale in Area Stoccaggio Nord”. Redatto da Golder Associates 
S.r.l., maggio 2004, (Golder T30139/Rif.C5050/04 FDU/mbo), verificatosi in data 
18 aprile 2003. Si riassumono di seguito le indagini ambientali eseguite:  
• esecuzione di 5 pozzetti esplorativi (PGSN-1÷PGSN-5) spinti fino ad una 

profondità massima di 0,5 m dal piano campagna 
• prelievo di 5 campioni di terreno prelevati al fondo dei pozzetti  
• determinazione analitica dei seguenti parametri: idrocarburi aromatici 

(benzene, toluene, etilbenzene, xileni e stirene), idrocarburi leggeri C<12, 
idrocarburi pesanti C>12, idrocarburi policiclici aromatici (IPA), arsenico e 
piombo. 

L’esame dei risultati delle analisi chimiche permette di osservare che, per tutti i 
campioni prelevati e per tutti i parametri analizzati, sono state rilevate 
concentrazioni inferiori ai rispettivi VCLA previsti nel DM 471/99 per i siti ad 
uso commerciale ed industriale. Relativamente al campione denominato PGSN-1 
per il parametro idrocarburi pesanti C>12 (749 mg/kg) l’Arpa DAP di Siracusa ha 
evidenziato che il valore di concentrazione rilevato in tale campione deve essere 
considerato, in relazione all’incertezza associata all’esecuzione dell’analisi 
chimica, come valore per cui risulta necessario procedere ad ulteriori 
approfondimenti.  
 In conseguenza di quanto sopra si è concordato di eseguire alcuni punti 
ulteriori di campionamento con analisi chimiche di laboratorio intorno al punto 
PGSN-1. Per quanto sopra, nel mese di aprile 2004, si è eseguito quanto segue:  
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• realizzazione di due ulteriori pozzetti esplorativi (PGSN-6 e PGSN-7), 
spinti fino ad una profondità massima di 0,5 m da p.c. 

• prelievo di due campioni di terreno 
• determinazione analitica delle concentrazioni dei seguenti parametri: 

idrocarburi aromatici (benzene, toluene, etilbenzene, xileni e stirene), 
idrocarburi leggeri C<12, idrocarburi pesanti C>12, idrocarburi policiclici 
aromatici (IPA), arsenico e piombo. 

 Dall’esame dei risultati delle analisi chimiche eseguite nell’aprile 2004,  
confrontati con i VCLA previsti dal DM 471/99 per siti ad uso commerciale e 
industriale, si osserva che le concentrazioni riscontrate sono tutte inferiori ai 
VCLA di riferimento, compreso il parametro idrocarburi pesanti C>12. 
 In conclusione è verosimile presumere che non si sia verificata la 
migrazione del prodotto idrocarburico verso strati più profondi del sottosuolo e 
non si evidenzia quindi la necessità di procedere ad ulteriori interventi di messa in 
sicurezza e/o bonifica dell’area interessata dalla perdita accidentale. 

18 giugno 2004: invio alle PP.AA. competenti da parte di Sasol di una 
comunicazione in cui si fa presente che nell’ambito della realizzazione dei pozzi 
di monitoraggio in corrispondenza del tratto P1, P2, P3 e delle attività di spurgo 
periodico dei pozzi di monitoraggio ubicati nel settore di Sud-Est (come previsto 
nella Rel. Golder T30138/5141 “Indagini ambientali di approfondimento e attività 
di Messa in Sicurezza”) è stata riscontrata la presenza di contaminazione 
pregressa da idrocarburi in corrispondenza dell’impianto ISOSIV 1. In seguito a 
tale riscontro, la Sasol Italy ha avviato immediatamente le idonee attività di 
monitoraggio ambientale e di messa in sicurezza di emergenza, comprendenti:  

• aspirazione, mediante sistema selettivo, del prodotto surnatante l’acqua 
sotterranea nei pozzi P26 e P28 

• emungimento dell’acqua sotterranea dal pozzo P29 ed estrazione, mediante 
separazione con sistema di disoleazione, del prodotto presente nell’acqua 
sotterranea in emulsione con l’acqua stessa 

• realizzazione di due trincee drenanti (T1A e T1B) ed installazione di 2 pozzi 
di raccolta dell’acqua (denominati anch’essi T1A e T1B), nei quali sono state 
installate due pompe di aspirazione del prodotto in emulsione con l’acqua 
analoghe a quella installata in P29 

• continuazione degli spurghi periodici dei pozzi di monitoraggio nei quali non 
è presente prodotto surnatante ubicati nel settore Sud-Est dello Stabilimento 
in prossimità (a monte flusso) del fiume Marcellino, come previsto negli 
interventi di messa in sicurezza riportati nella relazione del gennaio 2004 
(Rel. Golder T30138/5141). 

19 ottobre 2004: Conferenza dei Servizi, tenutasi a Roma presso il 
Ministero dell’Ambiente, (Allegato 4), in cui viene chiesto di realizzare ulteriori 
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punti d’indagine ai fini della caratterizzazione del sito, secondo una maglia 50x50 
m nelle aree destinate ai fini produttivi, e 100x100 m nelle aree di proprietà 
esterne ai limiti fiscali dello Stabilimento. 

Gennaio 2005: redazione delle “Piano di Caratterizzazione Ambientale – 
Sversamento di acque contaminate da idrocarburi”, redatto da Golder Associates 
S.r.l., gennaio 2005, (Rel. Golder T40116/5649). La presente relazione, redatta ai 
sensi dell’Allegato 4 del DM 471/99, costituisce il Piano di Caratterizzazione 
ambientale relativo all’evento meteorico eccezionale, occorso in data 11 dicembre 
2004 comunicato alle PP.AA. da Sasol con nota prot. n° 64/04/AMB-CT del 
13.12.04, ove si sono verificati degli sversamenti di acque contaminate da 
idrocarburi dalle vasche API Sud e dalla vasca di accumulo A10605 che hanno 
interessato il fiume Marcellino e il suolo nelle immediate vicinanze delle vasche. 
Sulla base degli interventi di messa in sicurezza d’emergenza e dei rilievi visivi e 
strumentali effettuati nelle aree interessate dallo sversamento, è stato possibile 
riassumere quanto segue: 

• si è provveduto al recupero del prodotto surnatante le acque del fiume 
Marcellino per un quantitativo di circa 150 litri, regolarmente denunciato alla 
Capitaneria di Porto di Augusta 

• in merito alla tracimazione della vasca A10605 e delle vasche API Sud, è stata 
recuperata tramite autospurgo parte delle acque contaminate 

• quale ulteriore intervento di messa in sicurezza di emergenza, come richiesto 
dalle PP.AA., il terreno superficiale interessato dallo sversamento è stato 
parzialmente rimosso mediante operazioni di scarifica superficiale. Le 
operazioni di scarifica sono attualmente in corso di completamento 

• durante le operazioni di scarifica sono stati prelevati, a diverse profondità, dei 
campioni di terreno, che sono stati sottoposti a TST in sito. I risultati ottenuti 
hanno evidenziato concentrazioni elevate nella zona della trincea delle 
tubazioni in corrispondenza dei punti 20, 21 e 26 anche superiori a 2.000 ppm 

• al termine delle operazioni di scarifica si concorderà con l’ARPA il prelievo di 
campioni di fondo scavo da sottoporre ad analisi chimiche di laboratorio. 

Con le operazioni di messa in sicurezza di emergenza effettuate è stata 
rimossa dalle aree in esame parte della coltre di terreno superficiale interessato 
dallo sversamento incidentale di acqua contaminata da idrocarburi. Si prevede 
l’esecuzione di indagini ambientali integrative, consistenti nelle attività di seguito 
descritte: 

• esecuzione di 6 pozzetti esplorativi nelle aree scarificate al fine di escludere 
una migrazione in profondità della contaminazione  
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• prelievo dai pozzetti esplorativi di campioni di terreno da sottoporre a TST in 
sito ed un campione di fondo da ogni pozzetto da sottoporre ad analisi 
chimiche di laboratorio per la determinazione analitica dei seguenti parametri: 
idrocarburi aromatici (benzene, toluene, etilbenzene, xileni e stirene), 
idrocarburi totali (C<12 e C>12), metalli (Al, Sb, As, Be, Cd, Cr tot, Cr VI, 
Fe, Hg, Ni, Pb, Cu, Se, Mn, V, Zn, Co), idrocarburi policiclici aromatici. 

Eventuali approfondimenti del presente Piano della Caratterizzazione, ove 
necessari ed ove richiesti, potranno essere compiuti nell’ambito dell’ulteriore 
caratterizzazione che la Conferenza dei Servizi decisoria del 19 ottobre 2004 
(Allegato 4) ha comunque previsto per tutto lo Stabilimento (ivi compresa l’area 
oggetto del presente studio, compatibilmente con la presenza di sottoservizi al fine 
di eseguire tali interventi in condizioni di sicurezza, sino al raggiungimento della 
maglia 50x50m (o 100x100m in aree attigue a quelle industriali).   

Febbraio 2005: invio da parte di Sasol Italy alle PP.AA. competenti di 
della nota protocollo Sasol n. 019 del 7 febbraio 2005 (3), contenente le modalità 
di adempimento alle prescrizioni ricevute nella Conferenza dei Servizi del 19 
ottobre 2004 (Allegato 4).  

Febbraio 2005: redazione della relazione tecnica “Evidenze di 
contaminazione in area Isoviv 1 e proseguo delle Attività di Messa in Sicurezza 
d’Emergenza”. Redatto da Golder Associates S.r.l., febbraio 2005, (Rel. Golder 
T40116/5485).  

Marzo 2005: verbale di accertamento della Provincia Regionale di 
Siracusa del 2 e 3 marzo 2005 (4), relativamente al trattamento delle acqua di falda 
emunte congiuntamente alle prescrizioni riportate nel verbale della Conferenza dei 

                                                

(3) In riferimento agli esiti della Conferenza dei Servizi del 19 ottobre 2004, la Sasol Italy ha 
presentato ricorso (la notifica è stata richiesta il 23-24 dicembre 2004) impugnando le seguenti 
prescrizioni:  

3a) riutilizzo delle acque emunte: prescrizione secondo la quale “il riutilizzo previsto per le 
acque di falda nel sistema di raffreddamento a ciclo chiuso non è accettabile. Pertanto si 
dovrà: proporre una diversa modalità di riutilizzo delle acque nel ciclo produttivo; fornire 
idonea documentazione circa il trattamento delle acque emunte attestante il 
raggiungimento dei limiti richiesti per tale riutilizzo”; 

4b) caratterizzazione dell’area prospiciente il pontile; 
6b) caratterizzazione dei sedimenti del fiume Marcellino; 

La Sasol ha presentato ricorso anche in merito alle seguenti prescrizioni generali:  
• individuazione e conseguente bonifica degli hot- spot; 
• imposizione del parametro per gli idrocarburi disciolti di 10 microgrammi/litro. 

(4) Nel verbale di accertamento della Provincia Regionale di Siracusa del 2-3 marzo 2005 viene 
riportato: “……Nelle more di ulteriori interventi di messa in sicurezza di emergenza in 
aggiunta a quelli già in atto di estrazione del prodotto surnatante e in attesa della definizione e 
realizzazione di un adeguato impianto di trattamento delle acque di falda, la Sasol dovrà 
richiedere con urgenza le Autorizzazioni previste nel D.Lgs 22/97 per il conferimento di tali 
acque nel sistema fognario di stabilimento……..” 
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Servizi “decisoria” del 19 ottobre 2004 (Allegato 4) ove le PP.AA. hanno definito 
non accettabile il riutilizzo previsto per le acque di falda nel sistema di 
raffreddamento, la Sasol Italy, in attesa degli esiti del ricorso presentato nel 
dicembre 2004 e sulla base di quanto prescritto dalla Provincia Regionale di 
Siracusa nel verbale di accertamento, ha chiesto e ottenuto dal Prefetto della 
Provincia di Siracusa l’autorizzazione (ex art.13 Dlgs. n. 22/97) a trattare nel 
proprio Stabilimento di Augusta le acque emunte dalla falda acquifera ed a 
conferire le stesse presso impianto I.A.S. di Priolo Gargallo (Prot. N. 
20050003546/Ord. 2983/Gab.).       

28 febbraio 2005: Conferenza dei Servizi (Allegato 5), ove le PP.AA. 
competenti hanno richiesto di presentare i risultati della caratterizzazione 
integrativa a maglia 50x50 m, nonché del Progetto Preliminare di bonifica 
aggiornato sulla base dei risultati medesimi, entro il 31 luglio 2005. 

Aprile 2005: redazione delle “Indagini di caratterizzazione integrativa 
secondo una maglia 50x50 metri”, redatto da Golder Associates S.r.l., aprile 2005, 
(Rel. Golder T50122/5730). La presente relazione definisce il piano d’indagini 
integrative di caratterizzazione secondo una maglia 50x50 m (100x100 m nelle 
aree di proprietà esterne ai limiti fiscali dello Stabilimento), e risponde alle 
prescrizioni delle Conferenza dei Servizi “decisoria” del 19 ottobre 2004 
(Allegato 4), ribadite dalla Conferenza dei Servizi “decisoria” del 28 febbraio 
2005(Allegato 6). Il programma d’intervento prevede le seguenti attività: 

• esecuzione di 270 sondaggi ambientali integrativi fino al raggiungimento di 
una maglia di indagine 50x50 m nelle aree produttive  

• esecuzione di 16 sondaggi ambientali integrativi secondo una maglia 100x100 
m in area di proprietà Sasol, ma esterna al recinto fiscale dello Stabilimento 

• realizzazione di 10 ulteriori piezometri da 4”, nell’area, esterna allo 
Stabilimento, in cui sono stati eseguiti i pozzetti esplorativi denominati con la 
sigla da Sb1 a Sb20 

•  realizzazione di 1 pozzo di monitoraggio aggiuntivo, che sarà ubicato 
nell’area pontile 

• esecuzione di 6 sondaggi integrative per la determinazione dei composti 
organici volatili (VOC) nelle immediate vicinanze dei sondaggi Sn26, Sn43, 
Sn54, Sn58, Sn62 ed Sn63, e spinti fino alla profondità prevista di 2 m dal p.c. 
oltre ad un altro sondaggio, ubicato in prossimità del sondaggio Sn66, sito nei 
pressi del settore nord-ovest dello stabilimento 

• approfondimento della situazione ambientale nell’intorno del pozzo di 
monitoraggio P12, con l’esecuzione di 4 sondaggi geognostici, e ulteriori 2 
sondaggi nell’intorno del pozzo di monitoraggio P13 
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• esecuzione di analisi chimiche di laboratorio dell’acqua sotterranea 
proveniente dalla “sorgente” ubicata in prossimità del piezometro P4 

Inoltre saranno intraprese le seguenti attività di elaborazione dei risultati 
ottenuti e redazione di documenti: 

• immissione ed elaborazione dei dati in un sistema informativo territoriale 
(SIT) al fine di permettere l’interrogazione e l’interpretazione dei dati relativi 
alla caratterizzazione ambientale del sito 

• valutazione, mediante l’applicazione di modelli numerici di simulazione, 
dell’efficacia dei sistemi di messa in sicurezza di emergenza installati 

• trasmissione delle specifiche tecniche relative alle modalità di costruzione 
della trincea drenante (5) 

• elaborazione delle cartografie aggiornate con gli andamenti delle curve 
isopiezometriche 

• elaborazione di curve di isoconcentrazione per l’arsenico e gli idrocarburi 
totali in acqua. 

Si riepilogano, di seguito, le attività di indagini ambientali, eseguite 
complessivamente nel periodo compreso tra settembre 2001 e giugno 2004 svolte 
presso le aree produttive dello Stabilimento: 

• 81 sondaggi geognostici, denominati da Sn1 a Sn81, spinti fino ad incontrare 
il primo strato di argilla 

• 19 pozzi di monitoraggio, denominati da Pn1 a Pn10 e da P21 a P29, spinti 
fino a profondità comprese tra 2,5 m e 10 m per quanto riguarda i primi, e tra 
15 m e 20 m da p.c. per gli ultimi  

• ulteriori 20 pozzi di monitoraggio, denominati P1-P20, eseguiti 
precedentemente agli interventi di caratterizzazione ambientale e spinti fino a 
profondità comprese tra 20 e 42 m da piano campagna 

• 40 sondaggi superficiali, denominati da Sb1 a Sb40, spinti fino alla profondità 
massima di 2 m da p.c. 

• 2 trincee drenanti, (T1A e T1B), ed installazione di 2 pozzi di raccolta 
dell’acqua, (denominati anch’essi T1A e T1B). 

Alcuni di questi punti d’indagine eseguiti saranno utilizzati, sulla base 
della loro ubicazione, come punti d’indagine della maglia 50x50 m (o 100x100 m 
nelle aree di proprietà esterne al recinto fiscale dello Stabilimento). 

                                                
(5) Trattasi in realtà di un muro di sostegno che funge da dreno dell’acquifero del settore di Nord-

Ovest.  
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Inoltre come richiesto dalle PP.AA. nel corso della Conferenza dei Servizi 
del 19 ottobre 2004 (6) (Allegato 4), sarà valutata l’efficienza del sistema di messa 
in sicurezza di emergenza previsto per la presenza di contaminazione nelle acque 
sotterranee dello Stabilimento di Augusta mediante soluzioni analitiche e modelli 
numerici che consentiranno di studiare la propagazione nel sottosuolo (zona 
insatura e acque sotterranee) di contaminanti miscibili con l’acqua di falda. Infine, 
in merito alle scadenze riportate nel verbale della Conferenza dei Servizi del 28 
febbraio 2005 (Allegato 5), viene chiesta una proroga di 9 mesi dei termini di 
consegna dei risultati delle indagini integrative, nonché del Progetto Preliminare 
di bonifica aggiornato sulla base dei risultati medesimi, in quanto i tempi 
realizzativi previsti per le indagini di caratterizzazione integrativa sono pari a 7-8 
mesi dal ricevimento dell’approvazione del presente Piano d’indagini. 

16 Dicembre 2005: Conferenza dei Servizi, (Allegato 6), tenutasi a Roma 
presso il Ministero dell’Ambiente, in cui sono state approvate le  “Indagini di 
caratterizzazione integrativa secondo una maglia 50x50 metri”, redatto da Golder 
Associates S.r.l., gennaio 2005, (Rel. Golder T50122/5730), a condizione che 
siano rispettate le prescrizioni ivi contenute. 

Maggio 2006: redazione dell’ “Adeguamento del Programma d’indagini di 
caratterizzazione integrativa secondo una maglia 50x50 m nelle aree produttive 
(100x100 m nelle aree di proprietà esterne al recinto fiscale”, redatto da Golder 
Associates S.r.l., maggio 2006, (Rel. Golder T50248/5954). Il presente documento 
costituisce l’adeguamento, secondo quanto prescritto dal Ministero dell’Ambiente 
nella Conferenza dei Servizi del 16 dicembre 2005 (Allegato 6), del programma di 
indagine di caratterizzazione integrativa secondo una maglia 50x50 m (100x100 
m nelle aree di proprietà esterne al recinto fiscale dello Stabilimento) nell’area 
dello Stabilimento Sasol di Augusta  (SR), inviato al Ministero dell’Ambiente e 
alle PP.AA. nell’aprile del 2005 (Rel. Golder T50122/5730). In conclusione il 
presente documento prevede complessivamente la realizzazione dei seguenti punti 
di indagine: 

• Aree produttive: 272 sondaggi geognostici e 5 pozzo di monitoraggio, 
nell’ambito della maglia d’indagine 50x50 m (7); 

                                                
(6) Punto 2a del Verbale della Conferenza dei Servizi “decisoria”: “E’ necessario valutare 

l’efficienza complessiva del sistema di messa in sicurezza di emergenza sia mediante l’impiego 
di modelli matematici di diffusione degli inquinanti nelle acque sotterranee, opportunamente 
tarati sulla base dei dati idrogeologici sito-specifici, sia mediante un idoneo monitoraggio a 
valle del sistema medesimo”. 

(7) Dei 38 pozzi di monitoraggio previsti nell’ambito della maglia d’indagine 50x50 m 34 sono già 
stati realizzati nelle attività di caratterizzazione ambientale precedenti. Per i sondaggi invece ne 
sono già stati realizzati 47 sui 317 previsti. 
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• Aree di proprietà esterne ai limiti fiscali dello Stabilimento: 16 saggi 
superficiali e 13 pozzi di monitoraggio, nell’ambito della maglia d’indagine 
100x100 m. 

Le modalità di campionamento di terreno e di acqua così come le analisi 
chimiche di laboratorio per la determinazione dei parametri saranno eseguite in 
adeguamento a quanto prescritto dal verbale della CdS del 16 dicembre 2005 
(Allegato 6). I risultati delle analisi chimiche eseguite saranno confrontati con i 
VCLA previsti dal DM 471/99. 

I risultati delle indagini ambientali integrative di caratterizzazione saranno 
inseriti in un sistema SIT per l’interrogazione, l’interpretazione e la lettura dei 
dati. 

In merito alla prescrizione n. 8 pag. 79 del verbale della Conferenza dei 
Servizi del 16 dicembre 2005 (Allegato 6) riguardante la caratterizzazione 
dell’area marina prospiciente il pontile, come comunicato con nota prot. n° 031 
del 10.02.06, tale attività si ritiene di competenza della Marina Militare. 

I tempi realizzativi previsti per le indagini di caratterizzazione integrativa 
secondo una maglia 50x50 m (100x100 m nelle aree di proprietà esterne ai limiti 
fiscali dello Stabilimento) sono pari a 7-8 mesi dall’allestimento del cantiere. 

Ottobre 2006: sono attualmente in corso di esecuzione le attività di 
indagine integrative secondo una maglia 50x50 m (100x100 m nelle aree di 
proprietà esterne ai limiti fiscali dello Stabilimento) così come indicato nel 
documento “Adeguamento del Programma d’indagini di caratterizzazione 
integrativa secondo una maglia 50x50 m nelle aree produttive (100x100 m nelle 
aree di proprietà esterne al recinto fiscale)”, redatto da Golder Associates S.r.l., 
maggio 2006, (Rel. Golder T50248/5954), che costituisce il recepimento di 
quanto prescritto dal Ministero dell’Ambiente nella Conferenza dei Servizi del 16 
dicembre 2005 (Allegato 6). 
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3 DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO 

Nella presente lavoro si è fatto riferimento alla documentazione di seguito 
elencata, che si dà per nota: 

•  “Piano di Caratterizzazione Ambientale dello Stabilimento Sasol Italy 
S.p.A. (ex Condea S.p.A.) di Augusta (SR) redatto da Foster Wheeler 
Environmental Italia S.r.l., novembre del 2000. 

• “Relazione tecnico-descrittiva degli interventi di Caratterizzazione 
Ambientale ai sensi del DM 471/99”, redatto da Sasol con il supporto 
tecnico della società Foster Wheeler Environmental Italia S.r.l., novembre 
2001. 

• “Proposta di Indagini Integrative alla caratterizzazione del sottosuolo 
dello Stabilimento Sasol Italy S.p.A. Augusta (SR)”, Golder Associates 
S.r.l., (Rel. Golder M20043/0315), novembre  2002. 

• “Piano di Caratterizzazione Perdita Accidentale in Area Stoccaggio Nord 
- Relazione tecnica”. Redatto da Golder Associates S.r.l., (Rel. Golder 
T30139/5062), maggio 2003.  

•  “Risultati Indagini Ambientali Integrative – Relazione tecnica, 
Stabilimento Sasol Italy S.p.A. Augusta (SR)”, Golder Associates S.r.l., 
settembre 2003. 

• “Indagini Ambientali di Approfondimento e Attività di Messa in Sicurezza 
– Relazione tecnica”. Redatto da Golder Associates S.r.l., (Rel. Golder 
T30138/5141), gennaio 2004. 

• “Risultati delle Analisi Chimiche relative alla Perdita Accidentale in Area 
Stoccaggio Nord”. Redatto da Golder Associates S.r.l., (Golder 
T30139/Rif.C5050/04 FDU/mbo), maggio 2004.  

•  “Piano di Caratterizzazione Ambientale – Sversamento di acque 
contaminate da idrocarburi”. Redatto da Golder Associates S.r.l., (Rel. 
Golder T40116/5649), gennaio 2005. 

•  “Evidenze di contaminazione in area Isoviv 1 e proseguo delle Attività di 
Messa in Sicurezza d’Emergenza”. Redatto da Golder Associates S.r.l., 
(Rel. Golder T40116/5485, .febbraio 2005.  

• “Indagini di caratterizzazione integrativa secondo una maglia 50x50 
metri”. Redatto da Golder Associates S.r.l., (Rel. Golder T50122/5730), 
aprile 2005. 

• “Adeguamento del Programma d’indagini di caratterizzazione integrativa 
secondo una maglia 50x50 m nelle aree produttive (100x100 m nelle aree 
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di proprietà esterne al recinto fiscale”. Redatto da Golder Associates 
S.r.l., (Rel. Golder T50248/5954), maggio 2006. 
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